
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PREMESSA 
 

Le finalità del PIAO sono: 
 consentire un maggior coordinamento  programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione; 
 assicurare una migliore qualità e trasparenza  amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e  sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento 
dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di il quale 

 pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
13, ha introdotto nel 

nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, 
in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del 
lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale. 
Rappresenta quindi una misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 

 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto 
legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

to legislativo n. 33 del 
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del   di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 

 
Ai sensi  6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto 

 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato  comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 
79, la data di scadenza per  del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
Ai sensi  6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 n. 132 concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute  del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 

uttivo, quelle relative a: 



 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti 

di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 

 nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione  corruttivi e  avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche 
degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Sezione Organizzazione e capitale umano: 
Sottosezioni: 
a) Struttura organizzativa; 
b) Organizzazione lavoro agile; 
c) n. 2): Piano triennale dei fabbisogni di personale con indicazione della consistenza del personale a quello 

la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione 
dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 
esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente  citato Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 n. 132 come sopra illustrate. 



 

 

 

 

 

 

  

  

 
 

 

  

  

  

  
 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

  
 È stato emanato il D.M. 30.06.2022, pubblicato in G.U. 7.07.2022 n. 209, recante la disciplina attuativa del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) ex art. 6 decreto-
obiettivi di sviluppo di modelli di  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







 

 

 

 

 

 
   

 
1 Istruttore direttivo contabile  
1 Istruttore direttivo amministrativo  
1 Istruttore direttivo/polizia locale  

 
 

 
 

 
 

 

7 Istruttori amministrativi  
1 Istruttore tecnico  

 

 
 

 
 

 

 

3 Collaboratori amministrativi  
 

 
  

 

 1 Operatore generico     
   

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 

   
  

 
 

 

 

  
 

 

   
 

 

 

 2025 2026 2027 
Spesa personale complessiva (A)  1.172.151,82  
Quota spesa personale che non rileva ai 
fini del rispetto del limite (assunzioni 
da DPCM 17.3.2020) (B) 

 
 

-  144.578,33 

 
 

-  144.578,33 

 
 

-  144.578,33 
Spesa personale (A-B): 1.029.573,49  1.027.573,49 
Media triennio 2011-2013 (art. 1, c. 
557-quater L 296/2006) 1.095.394,61 1.095.394,61 1.095.394,61 
Incremento spesa massima da DPCM 
17.3.2020                          
Assunzione  da DPCM - - - 

 



 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 



di 
i;
alla transizione 

digitale;
à di formazione 

che si concludano con la certificazione finale delle competenze acquisite;

(Formazione informatica dei dipendenti pubblici) del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 Codice dell'amministrazione digitale;
vedere nel 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione;



ione sui temi 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 



 

 
 

 

 
 

 
 

 
 ofessionale e nei 

casi di mobilità;  

  

 azione tra 
tempi di lavoro e vita privata; 

 Assicurare che i bandi di concorso e le procedure di selezione siano redatti in modo da garantire pari opportunità e attrarre candidati di 
entrambi i sessi; 

 
 

 

 
 

 

 Raccomandazione 84/635/CEE 13/12/1984 

 Direttiva del Consiglio Europeo 2000/43/CE;  

 Direttiva del Consiglio Europeo 2000/78 CE;  

 Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54; 

 Direttiva del Consiglio Europeo 2010/18/UE; 



 

 

 Art. 37 della Costituzione Italiana che sancisce la parità nel lavoro tra uomini e donne;  

 D. Lgs. 18 agosto 2000 n° 267, art. 6, comma 3, ove è previsto che gli statuti stabiliscono norme per assicurare condizioni di parità tra 
uomo e donna; 

 tà sindacale nei 
 

 realizzazione della parità uomo-  
 tà e della 

 
 D.Lgs. n. 53 del 08/03/2000 "Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il 

coordinamento dei tempi delle città";  
 D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 (art. 7-54-

 

 nte dalla 
 

 di condizioni 
 

 si dispone in 
ordine ai trattamenti dati la garanzia di pari opportunità; 

  

 ortunità e 
della parità di trattamento tra uomini e donne in materia di occupazione e impiego;  

 Direttiva del 23/05/2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le pari 
 

 oro pubblico 
 

  



 

 edi, di 
, di occupazione 

 

 D.Lgs. 25 gennaio 2010 n. 5 "Attuazione della direttiva 2006/54/CE riguardante il principio delle pari opportunità e della parità di 
trattamento uomo-donna in materia di occupazione e impiego;  

 
Guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora 

 

 nelle giunte 
degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione delle commissioni di concorso 

 

 D.L. n. 93 del 14/08/2013, convertito nella Legge n.119 del 15/10/2013, che ha introdotto disposizioni urgenti finalizzate a contrastare il 
fenomeno della violenza di genere; 

 icolo 1, commi 
8 e 9, della Legge n.183 del 10/12/2014;  

 
 

  
promuovere la conciliazione 

 

 Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020, approvato nella seduta del Consiglio dei Ministri del 
23/11/2017;  

 Direttiva n. 2 del 26/06/2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario delegato alle pari opportuni
. 

 Decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con delega in materia di pari opportunità, del 25 settembre 
 

  

 Contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto autonomie locali; 



 

 Art. 49 ter del vigente CCNL del 21/05/2018; 

 dottate con 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
  

 
   

       

       

       

 

   

   

   

 
  



 

 
 

 
 

    
 

  

            

            

            

            

 

 
 

 
 

 
 

 

  
 

 
 
1) Rispetto del principio delle pari opportunità e monitoraggio: 

 
- monitorare annualmente la situazione del personale al fine di evitare la presenza di eventuali discriminazioni e/o casi di molestie e mobbing; 

il Comune di Canzo si impegna a favorire un ambiente di lavoro sano e stimolante che incoraggi lo spirito di iniz



 

idee di miglioramento e che tuteli il benessere psicologico di lavoratrici e lavoratori. Il monitoraggio ha il fine di garantire un ambiente di 
lavoro sicuro, rispettoso della dignità e della libertà delle persone. 

- garantire che nessun genere venga rappresentato in misura superiore ai 2/3 (due terzi) nelle commissioni esaminatrici per la selezione del 
 

- garantire la sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008, con particolare attenzione a tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, 
tra cui quelli collegati allo stress lavoro correlato, nonché quelli connessi alla differenza di genere, 
specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro. 

 
2) Formazione e aggiornamento: 

 
- iziative, condivise 

tra C.U.G. e Ufficio Gestione Risorse Umane per formare il personale su specifici argomenti; 
- adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione di lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari 

 
- azioni di sensibilizzazione sui temi della parità e delle pari opportunità, uguaglianza uomo-donna, mobbing, violenza di genere. 

 
3) Conciliazione degli orari e miglioramento della qualità del lavoro: 

 
- adottare politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione degli orari; 
-  più flessibile del lavoro, 

delle condizioni e degli orari; 
- valutare particolari necessità di tipo familiare e/o personale e risolverle nel rispetto di un equilibrio fra le esigenze di servizio e le richieste dei 

dipendenti. 
 

 
 

 

 
 



 

 
 

 
 

 

Per gli Enti con dotazione organica inferiore a 50 dipendenti non è previsto il monitoraggio delle sezioni. Trova applicazion  
8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ai sensi del quale gli enti locali 
con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance 
organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le 
indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.  
 

   Per il monitoraggio sezione Anticorruzione si rinvia alle relazioni annuali del RPCT secondo quanto . 

 


